
L’amore di Dio è energia

 che ci rende capaci 

di prenderci cura del mondo



Ciao ragazzi! Sopravvissuti alle prime settimane di scuola? 

Quest’anno come non mai ritornare tra i banchi deve essere stato 

quasi un sogno poter riprendere la routine di tutti i giorni, ritrovare luoghi 

e volti quasi dimenticati sarà stato elettrizzante e proprio per questo 

l’impegno a seguire le regole è fondamentale per il bene di tutti.

La scuola stessa in effetti è un bene comune da custodire e fare proprio: 

basti pensare all’arredo delle classi, ai libri in comodato d’uso, al materiale 

vostro e dei vostri compagni…. in tante cose potete fare la differenza, non 

solo rispettando le cose e le persone ma avendone  cura come 

se vi appartenessero.

Questa riflessione ci porta al nostro segnalibro del mese con lo slogan 

“prendersi cura delle cose di tutti”. La persona che vi faremo conoscere ne è 

un perfetto esempio: per tanti anni si è dedicata alla cura del proprio paese 

con un’attenzione particolare al bene comune.

Vi lasciamo dunque ai pensieri di Ivano Colme, a lungo sindaco 

di Telve di Sopra.

Io e le parole non siamo mai stati 
grandi amici, ma quando la redazione 
di Voci Amiche Junior mi ha contattato 
dicendomi di voler scrivere un articolo 
su “Prendersi cura delle cose di tutti” 
ho deciso di mettermi in gioco 
riassumendo i 25 anni della mia vita 
trascorsi tra le mura comunali, 
prendendomi cura appunto delle cose 
di tutti. Sono stato accompagnato da 
momenti belli e intensi, da errori fatti 
ma mai intenzionalmente voluti, da 
giornate di crisi, ma sempre con 
l’entusiasmo e l’amore per il mio 
paese; ciò ha reso questa esperienza 
incancellabile. 
La cosa più preziosa che porto con 
me, sono le Persone, quelle che mi 
sono state vicine, ma anche chi mi 
ha messo in discussione facendomi 
crescere ulteriormente. 
Proprio in questi giorni con la mia 

famiglia ho commentato un libro letto 
recentemente che racconta di una 
storia di coraggio, di come a volte 
avere il coraggio di “prendersi cura 
delle cose di tutti” non significa non 
avere paura, ma significa andare 
avanti anche se si ha paura. 
Credo sia importante trovare il 
coraggio di dedicare del tempo agli 
altri, a prescindere dalla modalità, per 
creare, fare, condividere, e diventare 
così più comprensivi, buoni, respon-
sabili, senza soffermarsi troppo sulla 
dimensione delle cose da fare, ma 
mirare alla volontà di risolvere, 
vincendo la paura. 
Messa da parte la voglia di potere, 
sono certo che il mezzo politico più 
efficace e rivoluzionario per cambiare
il mondo è amare la vita e gli uomini, 
da ciò nasce la voglia di “prendersi 
cura delle cose di tutti”. 

E allora perché non seguire il consiglio 
di Ivano e provare ad adottare fin da 
piccoli questa attenzione alle cose 
di tutti: oltre che essere un 
comportamento virtuoso può diventare 
un’attitudine che da adulti ci aiuterà 
ad essere responsabili non solo di noi 
stessi ma delle cose e delle persone 
che ci circondano.

enigmistica junior
a cura di Silvia

Tra le due immagini 
ci sono 10 differenze.
Riesci a trovarle tutte?



Tempo d’autunno...

SEMIFREDDO 

ALLE CASTAGNE

Ingredienti per la base croccante:
70 gr di nocciole tostate, 50 gr di biscotti secchi, 30 gr di 
cioccolato fondente, 1 cucchiaino di cacao

Ingredienti per il semifreddo alle castagne:
120 gr di mascarpone, 100 gr di castagne già cotte,
aroma vaniglia, 100 gr di zucchero a velo, 200 ml di 
panna da montare, 2 fogli di gelatina, 1 cucchiaio di latte

Preparazione:
Preparate la base dei semifreddi: tritate grossolanamente in un mixer le nocciole 
assieme ai biscotti. Sciogliete il cioccolato a bagnomaria e amalgamatelo 
al composto. Servendovi di un cucchiaino, suddividete il composto in ogni 
stampino e pressate bene. Riponete in frigorifero a raffreddare.

Prendete le castagne già cotte (conservate almeno 6-8 castagne per la decorazione 
finale) e versatele in una brocca. Aggiungete l’aroma vaniglia, lo zucchero e 50 ml 
di panna prelevata dal totale. Frullate con il frullatore a immersione fino ad 
ottenere una purea. Amalgamatela al mascarpone. Ammorbidite la gelatina in 
acqua fredda. Strizzatela bene e fatela sciogliere con un cucchiaio di latte caldo. 
Amalgamatela bene al composto a base di castagne. A parte montate la panna 
rimasta e amalgamatela al composto.Riempite gli stampini con il semifreddo. 
Riponetelo poi a rassodare in frigorifero per almeno 4-5 ore prima di servirlo.
Decoratelo a fantasia.

Aiuta la lumaca a trovare 
la strada dicasa

Metti le frecce per tracciare un percorso tale che ogni parola inizi 
con la stessa sillaba con la quale finisce la parola precedente. Se non 
commetti errori devi riuscire a ritornare alla parola iniziale: GUSCIO
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Ti ringraziamo Maria,
mamma di Gesù, 
per i momenti di gioia e per le 
cose belle di questo mondo.
Aiutaci a saper essere capaci
di portare agli altri 
speranza e allegria.

VACANZE DI BRANCO... SPECIALI

Nella bussola delle lettere c’erano due diari 
di bordo uno per ciascuno di noi.
Sul diario c’erano letture, lavoretti, dove e 
quando trovarsi e come vedere i racconti 
al computer.
Ogni giorno un Vecchio Lupo registrava un 
racconto in tana a lume di candela; sem-
brava di essere lì, assieme… E così sono 
cominciate le nostre Vacanze di Branco 
speciali.
Ogni uno di noi ha fatto una piccola pe-
corella con il cartoncino da mettere sul 
fazzolettone per ricordarci che siamo tutti 
speciali allo stesso modo e diversi.

La sera finalmente ci incontravamo in piccoli gruppi in posti diversi, ma facevamo 
cose simili come giocare, divertirsi, cantare e camminare.
La cosa che abbiamo preferito è stata costruire le casette sulle rive dei torrenti. Nei 
giorni seguenti siamo andati a vederle tutte e due bellissime: il divano era veramente 
comodo anche se di pietra, mentre l’altra aveva dei muretti.
Non possiamo dimenticare neppure quanto ci siamo divertiti a preparare i costumi 
e fare le scenette.
E che gioia la gita dove ci siamo, anche se 
da lontano, finalmente rivisti tutti.
Grazie Vecchi Lupi per questi momenti 
SPECIALI e… è ancor più bello insieme!
Ciao a tutti 

                              I lupetti Ginevra e Diego

Inserisci le risposte partendo dalle frecce e girando in senso orario

l'alveare


